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sedi

Oggetto: procedwe operative inîeme del Corpo forestale della Valle d'Aosîa a seguito di

piani regionali di Protezione Civile.

Si inviano le schede riguardanti le procedure operative inteme del Corpo fotestale

della Valle d'Aosta che vengono attivate a seguito di emarazione di Piani regionali di

Protezione Civile dguardanti le competenze specifiche delle Stazioni alle quali sono

indirizzate.

Si ricorda che le schede dovrarmo essere inseíte nell'apposito contenitore.

Distinti saluti.
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PIANO D'INTERVENTO PER EMERGENZE RADIOLOGICHE

Scooo - defìnire le azioni da intraprenderc in ambito regionale al fine di limitare gli effetti della
diffusione di una nube radioattiva e garantire la protezione della salute della
popolazione nonché la salvaguardia dei beni dagli effetti derivanti dalla dispersione
nell'ambiente di sostanze radioattive.

$gg444j - si possono ipotizzarc i seguenti scenari:

- Incidenîi veúfìcatesi in aree esteme al territorio valdostano, con tlasporto
atmosferico della radioattività;

- Incidenti nel corso del trasporto aereo o terrestre di sostanze radioattive;
? Caduta di satelliti con sistemi nucleari a bordo:
? Coinvolgimento da inceridi, eventuali alluvioni, ecc. di sorgenti radioattive

presenti e utilizzate sul tenitorio regionale a vari scopi (soplaftutto industriale,
medico, in strumenti di misura e calibrazione), con conseguente contamin zione
ambientale e rischio di inadiazione estema;

? Rifiuti radioattivi introdotti illegalmente nel territodo rcgionale;
+ Incidenti radiologici in fonderie e seguito accidentale di fusione di sorgenti

radioattive presenti in rottami.

E' previsto I'intervento del Corpo Forestale della Valle d'Aosta iÍ cotrcorso con la questura.

Fasi di attuazione
l, Emergenze rudíologiche (foll-out):

. Vigil.nza - predisposizione per interuento;. Microemergenza (allertamento) - isolano I'area e deviano il tra{fico;. EmergoDza (preallarme) - l) Curano l,ordine pubblico;2) Mantengono il
blocco dell'area;

. Emergenza (allarme) - l) Attuano le misure ordinate dal COR/CCS; 2)
Curano I'ordine pubblico; 3) Mantengono il blocco dell'area.

2. Incìdente q veflorc ten estre:. VigilsDza fase non aniva. MicroemergeDza (rllertameúto) - isolano I'area e deviano il haffico;. Em€rgetrza (preallarme) - l) Curano I'ordine pubblico; 2) Mantengono
blocco dell'area;. Emergenza (allarme) - l) Attuano le misure ordinate dal COtuCCS; 2)
Cuano l'ordine pubblico; 3) Mantengono il blocco dell'area.

3. Emeryenze mdíologiche (caduta di sotellite). Vigilonza - predisposizione per iolerventor Microemergetrza (all€rtrmento) - isolano I'area e deviano il traffico;. Emergenza (preallarme) - l) Curano l,ordine pubblico; 2) Mantengono
blocco dell'area;

. EEergenza (allarme) - l) Attuano Ie misure ordinate dal COR/CCS; 2)
Curano I'ordine pubblico; 3) Mantengono il blocco dell'arca.

Procedure operative:

La Ccntralc 1515 a seguito delle disposizioni avute dalla euestura provvedc a:

I . Allertare le Stazioni fbrestali che predispofianno pattuglie per gli interventi richiesti;
2. Awisare:

a. L'Ufficio Affari Generali del Corpo Forestale;
b. Il Comandante del Corpo F'orestale.



PIANO SOCCORSO BINAZIONALE - TRAFORO DEL MONTE BIANCO

SgDg - interventi di soccorso in caso di incidenti che si f,ossono verificare nel Turnel del
Monte Bianco.

Non è previsto l'intervento diretto del Corpo Forestale della Valle d,Aostr.

Può csrcre prevfuto I'inter.vetrto del Corpo Forestele delh Vrlle d'AGt& se r scguito
dell'incidetrte vieúo bloccato il tfsmco pB.trte diretto rl Traforo. In querto c&so si iuterviene
re viene attivato il "Piano di emergerza di viabilità principale" al quale ci ri dovrÀ riferire
per gli iDterveDti di competetrz&.

Procedure onerative:

La Centîale l5l5 prowede a:

l. Awisare:
a. L'Ufficio Affari CeneÌali del Corpo For€stale;
b. Il Comandante del Corpo Forestale.



PIANO DI SORVEGLIANZA E RISPOSTA YERSO GLI EFFETTI SULLA
SALUTE DI ONDATE DI CALORE AI\IOMALO

Scooo - definire le azione da irtraprendere ogni anno al fine di limitarc gli effetti di ondate di
calorE e garantire la prctezione della galute della popolazione a rischio nel periodo dal
15 maggio al 15 settembre.

$gg444i : Ondate di calore anomalo - d€finite, nell'ambito della Fevisione a 72 ore, da ùr indice
di calore per le ore piir calde della giomata pari o supedorc a 35 e da una temperatùa minima per
la notte successiva pari a 20"C possono determinarc situazioni di critiaità nelle seguenti fiagilita:

= Età superiore ai 75 aùii;

= Residenza in Comme o ftazione siúa ad un'altitudine inferiore agli 800 m s.l.m.;

= Vivere in condizione di solitudine;
+ Pregresso ricoverc ordinario ospedaliero dell'aono p.ecedente;

= Essere affetti da patologie influenzabili negaîivamente dal caldo.

Notr è prevfuao I'intervetrto direlto del Corpo Forestale della Valle d'Aosta.



PIANO DI EMERGENZA BECCA DI NONA

ScoDo - porre in sicurezza le popolazione di Pollein e di Charvensod da eventuale discesa della
frana cd. "Becca di Nona" che può causarc I'occlusione totale o parziale del torrente
Comboè.

$gg444i: - mobilizzazione dell'ammasso detritico può hovare innesco a causa delle forti
precipitazioni piovose o negli effetti dovuti allo scioglimento della copertua nevosa.

Fase di attuazione e itrterventi del Corpo Forestale:

possibile evento gggp:

1. rilasci sul fronte di frana senza imlortanti effetti sulle condizioni di deflusso del Torrente
Comboè - attivaziode soweglia[rza dcl fenomeno;

2. úobilitazione pa.rziale ed anesîo prowisorio del detrito alla confluenza con il Tonent€
Comboè con smantelladìento quasi istantaneo del maîetiale da parte delle acque del toÍente
(piena tonentizia con trasporto solido prevalente o "debris flow" - sorveglianza del
fenomeno;

3. mobilìzzazione del volume totale della frana con la dinamica della valanga di detrito e
rallentamento del materiale alla confluenza con prosecuzione del trasporto solido lungo
I'alveo (debris flow sorvegli?ùìza dcl fenomeno e su richiesta della Questùa isolamento
dell'area);

4. mobilizzazione del volume totale della frana con arresto dell'accumulo alla confluenza ed
evoluzione della dinamica in:

. occlusione della valle

. formazione di un lago di sbarramento. tracimazione o ftanamento istantanei o progressivi
sorvcglianza del fcnomeno e su riohiesta della Questura isolamenlo dell'area

Procedure ooerative:

La Centralc l5l5 provvede a:

I . Contattare la Stazione forestale di Aosta comp€tente per tcnitorio;

2. Awisare:
a. Il Comandante del Corpo F'orestale;
b. L'Uf'fìcio Affari cenerali del Coryo Forestale.



PIANO DI EMERGENZA DIGHE E DI LAMINAZIONE DELLE PIENE

$ggpl - Coordinare le azione che devono essere svolte da Enti e Organismi diversi in caso di
eventi interessanti sbarramenti di ritenuta e comportanti un rischio tale da richiedere
l'adozione di provvedimenti finalizzati a tutelare l'incolumita delle popolazioni e delle
inftastrutture a valle delle dighe;

- gestione e regolazione degli invasi al fine di mitigare gli effetti degli eventi meteorici
sui bacini a valle, sfruftando, per quanto consentito dai limiti previsionali ed
impiantistici, la capacità di laminazione delle dighe.

!g94g4l: l) esigenza di apertura degli scarichi per l'alleggerimento del livello dell'invaso
(scarichi graduali, sruoîamento invasi);

2) piene per precipitazioni o disgelo eccezionali che superano la capacità di
smaltimento degli scarichi;

3) manifestazioni franose sui versanti del bacino;
4) minaccia di collasso parziale o totale della struttura;
5) situazioni comunque originate che comportino un eccezionale deflusso a valle della

diga.

Fasi di attuazione:

- lívello di ordinafia ot enzìone

- livello di tisilanza (awiene quando gli apporti idrici Fevisti o in atto, facciano temere il
superamento delle quote di massima regolazion€ degli invasi);

- litello di allertamento (avviene al velificarsi di una delle seguenti condizioni:

l. fasi della procedura Monitorata di Protezione Civile che comportino I'aperlum degli
scarichi di fondo dei grandi invasi con pofate esitate non compatibili con I'ordinario
regime idraulico dei corsi d'acqua a valle;

2. osserv^zioni a vista o strumentali sull'impianto di riteriuta che dlevino l,itNorger€ di
significativi anomali compofamenti strufturali o di fenomeni di instabilifa delle
sponde;

3. per ragioni prevista dal piano dell'organizzazione della difesa mililare;
4. in occasione di apporti idrici che facciano temere il superamento della quota di

massimo livello.)

- Iivello di oreallarme (awiene al verificarsi di una delle seguenti condizioni:
l. perdite, movimenti franosi nelle aree circosîanti I'invaso ed ogni allla manifestazione

che faccia temere la comprornissione della stabilità dell'opera di sbaramento e,
comunque, della sicure zza a valle1'

2. fenomeni estesi di instabilità delle sponde che facciano teneîe la genetazione di onde
sulla superficie dell'invaso in grado di tracimare la diga in modo incontrollato

3. in occasione di apporti iùici che facciano lemere il raggiungimento della quota di
massimo invaso, unitamenîe a ridotta funzionaliu idraulica degli organi di scarico.)

- Iirvllo di allatme (aw iene all'apparire dei fenomeni di collasso dell,opera di dtenuta o comunque
al verificarsi di fenomeni che inducano ragionevolmente ad ipotizzare
I'imminenza di un evento catastrofico)



Procedure ooerative:

La Centrale l5l5 provvede a:

L in caso di allertamento avvisare:
a. Il Comandante d€l Corpo Forestale;
b. L'Ufficio Affari Generali dcl Corpo Forestale.

2. in caso di pg4[!9g49 procedere a:
a. Allertarc le Stazioni forestali interessate (come allegato) e preallertare le altre

per eventusli interventi su disposizione del Questore o altri Enti;
b. Awisare il Comandante del Corpo Forestale;
c. Awisare l'Uffrcio Affari Generali del Corpo Forestale.

3. in caso di allarme procedere a:

a. Allertare le Stazioni forestali interessaîe (come allegato) e preallertare le altre
per eventuali interventi su disposizione del Questore o altri Enti;

b. Awisare il Comandante del Corpo For€stale;
c. Awisare I'Ufficio Affari Generali del Corpo Foîestale.



Allesato al piaoo di emerq€nza dighe e di laminazion€ dell€ oiene

SBARRAMENTI DI RJTENUTA (GRANDI INVASD

Diga di Place Molin - Comune di Bionaz - Stazioni foÉstali interessate:
l. Valpelline
2. Aosta
3. Nus
4. CMtillon
5. Verres
6. Pont-Saint-Mafin

Diga del Gabiet - Comune di Gresson€y-La-Trinité - Stazioni forestali inúeressate:
l. caby
2. Pont-Saint-Martin

Diga di Beauegard - Comrme di Valgrisenche - Stazioni forestali interessate:
l. AÌvier
2. Villeneuve
3. Aosta
4. Nus
5. CMtillon
6. Verres
7. Pont-Saint-Madin

Diga del Lago Coillet - Comune di Valtoumenche - Stazioni forestali intercssaúe:
l. Ant€y-Saint-Anùé
2. Chttillon
3. Verres
4. Pont-Saint-Mafiin

Diga di Cignaria - Comune di Valtoumenche - Stazioni forestali inter€ssate:
l. Antey-Saint-Arùé
2. Chatillon
3. V€rres
4. Pont-Saint-Martin

Diga del Lago Perreres - Comune di Valtoumenche - Stazioni forestali inter€ssate:
1. Antey-Saint-AndÌé
2. Chàtillon
3. Verres
4. Pont-Saint-Martin



PIANO DI EMERGENZA VIABILITA' PRINCIPALE

@ - pianifrcazione degli interventi da porre in atto in caso di inagibilid di tntte o terminali
della rete viaria della Regione come di seguito:
e la SS N. 26;
. la SS N. 26 e dir:
o la SS N. 27;
. l'autostrada Quincinetto - Aosta Km. I 10+934 (A,15);
. il.accordo aulostradale Aosta Km. ll0t934-Km. 130+750 - Pallesieux Km.

137+810;
. il Traforo del Monte Bianco;
. il Traforo del Gran San Bemardo;
o il raccordo A5 - SS 27 Variney.

Esecuzione:

t. [n caso di blocco di una delle arterie di collegamento con I'alta valle - il traffico sarà
deviaîo sull'arteda libera (come disposizionidalla Sala operativa della Questura oppure dal COR);

2. Chiusura del Traforo Monte Bianco - convogliamento dei mezzi pesanti diretti al
Traforo del Monte Bianco verso l'Autoporto;

Fasi di attuazionel - oìdìne di prcsllarme (compofa I'allefamento intemo delle struttue in
fi.rozione di un intervento imminente);

.- ordìne dì applícazione del piqno (intervento imrDediato anche senza
I'attuaziorc dello stato di preallame)

Situaziooi d'emergenza dove è Drevisúo l'itterveoto del Corpo Forestale:

l. Blocco in salita tratto Aosta,/Courmaycur

Localizzazione della pattuqlia: bivio Autopofo (reg. Sogno) come caúoeralia

Procedure operative:
La Ccntralc 15l5 prowede a:

l. Contattare la S.F. di Aosta (competente per îerrito o) per l'invio di una pattuglia
che rimarrà in loco per 4 ore;

2. Predispore ulteriori 3 turni di 4 ore a rotazione con le Stazioni dalle pit) vicine alle
piri lontane. I successivi tumi vcrranno predisposti dal personale dell'Ufficio Affari
Generali:

3. Awisarc:
a. Il Comandante del Corpo l'orestale;
b. L'UiÌìcio Ai'fari cenerali del Corpo Forestale.

N.B, Il Corpo F'orestale assiste nel caso del proîrarsi del blocco effettuato i volontari della
QRI e del personale dei VVFV nella distribuzione di generi di conforto.

Divisa: operativa da campagna con armamenti e buffetteria completa. Con abbigliamento
rifrangente compleîo giallo (kit alta visibilità).



PIANO DI EMERGENZA PER INTERRUZIONE PROLUNGATA DI
ENERGIA ELETTRICA'BLACK-OUT"

lggp - avere, preventivamente, un quadro esausîivo:
. Della configurazione del fenomeno oelle sue reali dimemioni temporali;
. Sull'effettiva pofata dell'evento e delle relative conseguenze sulla

popolazione, sui servizi essenziali, sulle vie di comrmicazione, sui trasporti,

r Dei fabbisoeni oiù immediati
Fasi di attuazione - Al manifestarsi di un evenîo accidentale alle reti di alta tensione e/o alle

cabine pdmade di distribuzione dell'energia elettdca, con susseguente
determinarsi di un'intenuzione dell'energia elettrica, la cui durata non è
cortenibile in îempi bÉvi, il presidente della Regione per il tramite della
Direzione Proîezione Civile dispone I'attuazione del piano, che si sviluppa
attraverso due fasi con l'evolversi dell'evento e con il rilevamento delle
situazioni di criticia sd bnitorio prevedei

- fase dì allenamento - MICROEMERGENZA - si configum come una fase
in cui I'evento:
> È ftonteggiabile con le predisposizioni per gli interventi ordinari di

competenza dei gestori del servizio;
+ Interessa una porzione di îeriîorio limitata e gli effetti indotti non

evidenziano il manifestarsi di una situazione d'emergenza;

= Pur di moderata criticità iniziale, ha possibilita di evolversi da
moderata ad elevata.

- fase.di allame - EMERGENZA - configua una fase in cui l,evento, per il
quale è stato predisposto ilpreallarme:
> Ha avuto un'evoluzione negativa;
:+ Interessa un'area territorialmente molto vasta;

- Richiede interventi di carattere straordinario-

Procedure operative:

La Ccntrale 1515 prowede:

in fase dì olleÍamento - MICROEMERGENZA
l. su richiesta del Direttore della Protezione Civile si accerta dell'el'fìcienza della rete

di radiocomunicazionc dcl Corpo Forestale.
in fase di sllame - EMERGENZA Contattare le Stazioni Forestali interessate che dovranno

prowedere a:

l. Vcrifìcare pofaîa ed effetti dell'cvcnto sul territorio;
2. Intervenire a tutela dell'incolumità e della sicurezza pubblica;
3. Implcmentare i servizi di controllo dcl tcrlitodo;
4. Informare di ogni evenienza la Centrale 1515 che prorwederà a mantcncre aggiomati

il Centro Operativo Regionale e la euestua .

La Centrale l5l5 provyede inolte ad awisare:
a. Il Comandante del Corpo f'orestale;
b. L'Ufficio Affari cenerali del Como Foresrale.



PIANO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
Comitaîo Regionale per la Protezione Civile (istituito con Decreto del Presidente della Regione,
ha sede presso la Presidenza Regionale): - Comandante del Corpo Forestale della Valle d'Aosta
Centro Coordinamento Soccorsi (è costituito con Decreto del Presidente della Regione in caso di
emergenza, ha sede presso la Direzione della Protezione Civile e presso altro local€
appositamente allestito): - Comandante del CorDo Forestale della Valle d'Aosta

SITUAZIONI DI RISCHIO
1) CADUTA DI VALANGHE

S!gs!I!'
l) cadute di masse nevose localizzate in alta quota e non coinvolgenti cose e/o pe$one,

per le quali non si rende necessaria alcuna forma di intervento;
2) cadute di masse nevose coinvolgenti cose e/o persone ma rientranti nella casistica

della mictoeuergenza per la quale è da reputarsi l'intervento delle forze presenti in
loco;

3) cadute di masse nevose coinvolgenti cose e/o persone e che, per I'impofanza
dell'arca o delle struttue coinvolte o per la complessita delle operazioni di soccorso,
debba essere classificala coÍre emetpenzo-

E!9ggz!949'
. microemereenza - a seguito delle fasi di segnalazione e veríJìca nel caso si

accerti ttna situazione di microemersenze sarà comunicata la situazion€ di
alleúamento a,llaDiîezione dcl Corpo Forestale della Valle d'Aosta (se gia
non pa.tecipante all'interv€nto) chc concorre mettendo a disposizione,
cvcntualmente, mezzi e/o personale qualificato;

. emergenza livello preallarme-allurze, è convocato il C.C.S.] il C.O.R.
aftiya la Direzione del Corpo Forestale della Vallc d'Aosla (se già non
panecipaîte all'intervento) che concorre mettendo a disposizione,
cventualmente, mezzi e/o personale qualificato.

Per la parle openlíva fifeúrsí alle ùocedure íntene del Coroo Forcstale della Valle d'Aosta
"Ebsbe]úeasL{

2) INAGIBILITA' DELLA RETE VIARIA
Sgg44!i: rete viaîia inagibile per - eccezionali precipitazioni nevose o piovose;

- dissestiidrogeologici;
- danneggiamento di opeîe delle rete viaria;
- incidenti stradali di noîevole entitià o con rilascio di sostanze

pericolose;
- blocchi stradali conseguenti ad agitazioni sindacali del

personale autista o di altre categorie;
- aziona malevola dell'uomo-

E!9ecz!94.c:
micrcemersenza livello di attiv^zione a//e//drrerfo - a seguito delle fasi di
segnalozione e verifica nel caso si accefi una sit:uazione di microemergenza
è atlivato lo stato di allertamento. E' comùrricata la situazione di a//e/f4, p€r
mezzo del C.O.R., alla Direzione del Corpo Forestale della Valle d'Aosta
che concorre mettcndo a disposizione, eventualmente, mezzi c/o personale
qualificato;
emeruenza - livello preallarme-allarme in caso di attivazione per la RETI,
VIARIA PRINCIPALE (auto$ade, accessi ai Trafori, strade statali) si procede con
il Píano di Wabìlítò Pincípqle.
RETE VIARIA SECONDARII, è convocato il C.C.S.l il C.O.R. disnone



I'attivazionc dcl Corpo Forestale della Valle d'Aosta a supporto delle Forze
dell'Ordine nonché per I'assistenza agli eventuali trasportati

3ì RISCHIO IDROGEOLOGICO
!ql: l) fenomeni alluvionali e piene conseguenti a esondazione dei corsi d'acqua od a

collasso di digh€ o invasi;
2) frane conseguenti al distacco di masse rocciose od al traspofo di rnasse fangose e/o

detritiche, frutto dell'erosione e dell'imbibizione del terreno provocata dalle
precipitazioni piovose

Escslz&lg:
4!91ry9274livello di attivazione allerrarnerto - a seguito delle fasi di
segnalazione e veùJìca nel caso si accerti ùla siÍ)azione di micrcemergenza
è attivato lo stato di a,//e fiamento. E conrnriaatala situazíone dí allerla, per
mezzo del C.O.R., alla Direzione del Corpo Forestale della Valle d'Aosta.

?gg!gC!!g - livello preallarme-allarme è convocato il C.C.S.; ìl C.O.R.
dispone I'attivazione della Direzione del Corpo Forestale della Valle
d'Aosta per il controllo evolutivo della situazione, il concorso nelle
operazioni di soccorso e recupero delle persone, nonché I'eventuale supporto
alle Forze dell'Ordine p€I ciò che attiene il dirottamento, il conîrollo od il
blocco del traffico e il mantenimento dell'ordine pubblico.

Per la Darte oDeratita riferhsi alle otoeedurc intene del Cotpo Foreslale della Valle d'AosÍa
" Ris c h io id rc eeolosico idn ul ico "

N.B.= I piani: "emergenza B€cca di Nona", "emerg€nza Dora Ballea", "emergenza dighe", sono
oiani stralcio del Piano Reeionale di Protezione Civile.

4) INCENDI BOSCHIVI
Ss@!: l) incendi che giungano ad intercssare il margine di arce abitate con necessità di

evacuazione di persone e/o cose, in misura tale, però, da poter essere gestite a livello
locale e quindi classificabili come microemergenze;

2) incendi che giungano a inteîessare, oltre ad arce abitate, struttue pubbliche, le reti
viarie e fenovia, acquedotti, linee elettriche, telefoniche e, conseguentemente,
rendano necessaria I'attivazione di un massiccio apparato di intervento e, quindi,
debbano essere classificatr corne emergenn.

. L'attività di previsione è svolta dall'UlÍcio Anti Incendio Boschivo della
Direzione Foreste, il quale è in grado di valutare ed elaborare le condizioni
predisponesti le situazioni di rischio e, quindi, di diramare comunicati
radiofonici, televisivi od a mezzo stampa.

Egesglglg'
Il CorDo forestale per lo saccilica compelenza inlcntiene dircnam.nla ollo
soeenimertto deslì incendi coneiuntamenle al Nucleo AIB. Oualoro
I'evenro abbio uno oo ata eccezionale e comunaue non fronteegiabile con
le misure prev^le doll'apDosilo Piano Reeìonole deeli Incendi o dudlora
un incendio vada a interessarc un centro abilttlo:
gg1g941p - livello preallarme-allarme è convocato il C.C.S.; il C.O.R.
dispone I'attivazione della Direzione del Corpo l'orestale della Valle
d'Aosta Ge non già coinvotta).

Per la porte operatiea ríferirsi alle orucedure inteîne del CotDo Forcslale della yalle d'Aosta

"Anrincendìo boschivo - Awísramento e prìrho inleoenlo"



5) RISCHIO CHIMICOJNDUSTRIALE-BIOLOGICO
Sgg!Cf!: l) cdticità nell'esercizio di impianti industriali, infrastruttue e rcti tecnologiche;

2) eventi originatesi in Regioni confinanti, per effetto del traspodo, da pafe di coneDti
aîmosferiche. di vaDori o di Dolveú

@g'
. microemetgenza livello di attivazione a lle umento - a seg)ito delle fasi di

segnalazione e veriftca nel caso si accerti una situazione di microemergenza
è attivato lo stato di alle omento o d'intef'rerlo (secondo le necessita) al Corpo
lorestale della Valle d'Aostaper quanto di competenza, relativamente al
rischio inquinamento e/o contagio.

c egg14 - livello preallarme'allarme - in caso di attivazione,è convocato
il C.C.S.; il C.O.R. Gecondo l€ necessita) dispone I'attivazione del Corpo
Forestale della Valle d'Aosta per il controllo evolutivo della situazionc.

N.B. - il Piano di emergenze estema stabilimento siderurgico Cogne è stralcio del Piano
Resionale di Proîezione Civile.

6) RISCHIO NUCLEARE

Rìfefirsì ol oiano d'in eÚenlo per emeÌsenze îadiolosiche

î RISCHIO SISMICO
Scenari: ill corso di studio

E!sr.sz!949:
,gqgryryL,pli'tello di attivazione a/lellarnerlo - a seguito delle fasi di
segnalazione e verifca nel caso si accefi unasil]'tazione óí mícroemergenza
è anivato lo staîo di a lle amento o d'interverro (secondo le necessita) alla
Direzione del Corpo Forestale della Valle d'Aosta.
q9yg41g- livello preallarme-allarme - in caso di attivazione,è convocato
il C.C.S.; il C.O.R. Gecondo lc nccessità) dispone I'attivazione del Corpo
l'orestale della Valle d'Aosta pcr il controllo evolutivo della situazione.

Procedure oDerative:

[,a Centrale l5l5 prowcde a:

I . in caso di microemcrgcnza provvedcrc a:

a. Allertare le Stazioni forestali interessate e preallefare le altre per eventuali
interventi su disposizione del Questore o altd Enti;

b. Awisarc il Comandante dcl Corpo Forestale;
c- Al.visare l"Ufficio Affari Generali del Corpo Forestale.

2. in caso di emergenza prolwedere a:
a. Allertarc lc Stazioni forestali interessate e preallertare le altre per eventuali

interventi su disposizione del Questore o altd Enti;
b. Awisare il Comandante del Corpo Forestale;
c. Awisare l"Ulìcio Affari Cenerali del Corpo Forestale.



PIANO SOCCORSO BINAZIONALE - TRAFORO DEL GRAN SAN
BERNARDO

SgE - interventi di soccorso in caso di incidenti che si possono verificare nel Tunnel del Gran
San Bemardo.

Non è prevfuto I'intervento diretto del Corpo Forestale della Vdle d'Aostr.

E'p.evista la padecipazione del Comandante del Corpo Forpstale o suo sostituto, presso la Sala
Operativa della Protezione Civile di Sainr-Christophe.

trqsgd.urg-qp.c4Ír9:

La Centrale l5l5 prowede:

l. Alryisare:
a, Il Comandante del Corpo Forestale;
b. L'Ufficio Affari Generali del Corpo For€stale.



PIANO DI EMERGENZA DOR.A BALTEA
$ggggiq: piogge copiose creano una situazione di possibile esondazione del fiume Dora Baltea,
nelle zone lungo Dora sensibili che da Villeneuve vanno a Pont-Saint-Martin.
Esecuzione:

@Agrybvtiso di condizion i meteo awerse):

l) viene allerlato il C.C.S, che si tiene in continua condizione di îeperibilita ed

ha sede presso l'aeropono rcgionalei
2) le Stazioni Forestali, interessate, prcwedono a sopralluoghi e eventuali

interventi, dando comunicazione al C,O.R.;
gllw@\'viso di condizioni meleo a\-verse):

l) viene convocato il C.C.S.;
2) le Stazioni Forestali, interessate, prowedono a sopralluoghi e eventuali

interventi, dando comunicazione al C.O.R.;

!!!ery!!e9t2999!t!.
l'1 a livello comunale i Comuni possono richiedere la presenza nei C.O.C. di

opeBîore del Corpo Forestale. Possono altresì dchiedere tramite il
C.O.R./C.C.S. concorsi di pe$onale e/o mezzi;

2) a lívello regiohale (emergenza) - il Presidente della Regione tramite il
C.O.R./C.C.S. gestisce gli interventi richiedendo conco6i di personale e

mezzi.
Stazioni Forestali interessate:

Aosta;
Nus;
Chetillon;
Verrés;
Pont-Saint-Martin

Procedure ooeralive:

[-a Centrale l5l5 prowede a:

1, in caso di prgallagg se già non awisato, avvisare:
a. Allcrtare le Stazioni forestali interessate;
b. Il Comandante del Corpo Forcstale;
c. L'UfÌìcio Al'làri Gcnerali del Corpo Forestale.

2. in caso di 4llaúqg se già non awisato, a!'rr'isare:

a. Allertare le Stazioni forestali interessate;
b. Il Comandante del Corpo Forestale;
c. L'Utîcio Af'f'ari Generali del Corpo F'orestale.

3. in caso di !4!gry9!19-9-!qqa$a se già non awisato, aa'rr'isare :

a. Allertare le St^zioni forestali interessate;
b. ll Comandante del Corpo loresîale;
c. L'Uflìcio Afl'ari Genemli del Corpo Forestale.



PIANO PROYVISORIO DI EMERGENZA ESTERNA
MONGAS

SgE - interyenti di soccorso in caso di incidenti che si possono verificarc legati all'attivia
della Ditta Mongas di Issogne.

E'previsto I'intervento del Corpo Forcstde della V&lle d,Aostr in concorso cor le altre
FF.OO. su attiv.zione della Questura.

Viene allertato il Comandante del Corpo Forestale in quanto inserito tra i destinatari del piano di
Emergenza Estema.

Procedure oD€rative:

La Centrale l5l5 prowede ad awisar€:

l. L'Ufficio Affari Generali del Co4ro Forestale;
2. Il Comandante del Corpo Forestale.



PIANO PRO1ryISORIO DI EMERGENZA ESTERNA
ALPIGAS

Slgpg - inîerve i di soccorso in caso di incidenti che si possono veíficare legati all'attività
della Ditta Alpigas di Sainî-Marcel.

E'pr€vfuto l'írt€rvento del Corpo forestale delh Valle d'Aosta in concorso co! le lltre
FF.OO. su attivazione della Questura.

Viene allertato il Comandante del Coryo FoEstale in qùanto inserito tra i destinatari del piano di
Emergenza Estema.

Plocedure operatiye:

La Centrale l5 l5 prowede ad awisare:

l. Il Comandante del Corpo Forestale;
2. L'Ufficio Affari Generali del Corpo Forestale.



PIANO D'EMERGf,NZA ESTERNA STABILIMENTO SIDERURGICO

Sglg - interventi di soccorso in caso di incidenti che si possono all'inîemo dello stabilimento
"Cogne" di Aosta che possono averc ripercussioni in ambito estemo allo stabilimento.
Degli incidenti "rilevanti" ne sono stati evidenziati due potenzialmente pericolosi che

sono:
1. scenario classilicato tr. 9 - rilascio ossigeno liquido d& manichetta di

scarico aùtocisterna.

2. scenado n. 19 rilascio di soluzione di Acido Fluoridrico da tubazione
all'intemo del repafo decapaggio.

Solo la prima può avere conseguenze esteme allo stabilimento.

Scenario u. 9 - rilascio ossigeno liquido da manichetta di scarico autocistema:
dumta intervento prevista l0 minuti.
Zone di vulnerabilità:
I^ zona - immediate vicinanze del rilascio (effeni criogenici)
II^ zona - m. 76 (distanza dalla quale si può raggiungere la soglia del 35% di

Ossigeno con rottura totale)
III^ zona - m. I 14 (distanza dalla quale si può raggiungere la soglia del 30% di

Ossigeno con rottura îotale)
IV^ zona - m. 2 I 3 (distanza dalla quate si può raggiungere la soglia del 25Vo

di Ossigeno con rottua totale)
V^ zona - m. 348 (distanza dalla quale si può raggiungere la soglia del 23Vo di

Ossigeno cor rottura totale)

Non è previsto I'intervepto dirctto dcl Corpo Forestale della Valle d'Aosta.

Lr Stazione di Aosta rimîne in fase di allertamento ed interviene sù fichiesta del Questore o
partccipa, su richicsta del Sindaco, al C,O.C.

Procedure onerative:

[,a Centrale l5l5 prowcde ad awisare;

a. La Sîazione fbrestalc di Aosta;
b, Il Comandante del Corpo Forestale;
c. L'Ulîcio Affari Generali del Corpo Forestale-



PIANO DI EVACUAZIONE DI EMERGENZA COMPRENSORIO DI PILA

Scopo - definisce gli inîerventi da pone in atto per I'evacuazione ed il trasferimento alla

stazione funiviada di Aosta, in caso di aÍesto imprevisto e protratto della funivia Aosta

- Pila, delle persone temporaneamente prese[ti sul comprensorio di Pila e che si

vengono a trovaÍe nell'impossibilità di raggiungere il fondo valle perché sprowiste di

un proprio mezzo di trasporto.

Esecuziooe

In caso di aftivazione, per evitare una congestione della viabilita di collegamento tra Aosta e Pila il
traftico sarà rcgolato come segue:

o Mezzi in salita da Aosta a Pila lungo I'itinerario Pont Suaz - Charvensod - Pila (St ada

regionale n. 18);
o Mezzi in discesa da Pila a Aosta lungo I'itinerario Pila Cressan Aosta (Strada legionale

n.40)
ffimento che si veriflca un arresto della cabinovia che

richiede per il numero contenuto di persone un intervento limitato che può

essere dsolto dalla Società Pila S p.A., questa coordiria le operazìoni di
evacuazione del complensorio e coltestualmente dare awiso dell'evento
al Comune di Gressan ed alla Dilezione Protezione Civile;

d!3Ig!qg!g - nel momento che si verifica un arresÎo della cabinovia di
lunga o imprevedibile dùata e che per il numero di persona presenti nel

comprensorio si ipotizza il verificarsi di una situazione di criticità, la
Societa Pila S.p.A da awiso dell'evento al Comune di Gressan ed alla
Direzione Protezione Civile. Le operazioni di evacuazione sono

coordinate dal Sindaco di Gressan che dovrà segnalare I'evolversi della
situazione alla Direzione Prctezione Civile;
preallirme a seguito delle informazioni ricevute dal Sindaco di
Crcssan viene accertata una situ^zione di pericolo classificabile com€

emergenza. La Direzione Protezione Civile tramite il C-O.R. comunicherà

lo stato di "preallarme" agli E[ti, Comandi e strutture di soccorso e

prowederà al coordinamento degli intervenÎi;

allgÈqg - a seguito dell'aggravarsi della situazione viene comunicata

l'attivazione immediata degli Enti, Comandi e strutture di soccorso

tramite lo stato di "allarme".
Situazioni d'emereeoz! dovc è previsto l'iitervelrto del CorDo Forestale:

l) eigilanza - noîprevisto intervento;

2\ atlelamen,o si devono predispone forze ai fini di un eventuale intervento;

3) pteallarme - soro attivate unità per gli interventi di competenza;

4) attame - le ùíita individuate si recano nella località d'intervento come indicato dal COR

Oltre .l piaro particohreggiato può cssere atfivtto il piÀno di emergenza iúpianti a fune.



Procedure oDerative:

La Centrale l5l5 provvede a:

l. Allertare la Stazione forestale di Aosta competente per territorio che predispone una
pattuglia d'interv€nto;

2. Allefare una Stazione forestale di Aymavilles che predispone una pattuglia
d'intervento di riserva;

3. Al.visare:
a. Il Comandante del Corpo Forestale;
b. L'Ulîcio Affari cenerali del Corpo Forestale.



PIANO DI EMERGENZA IMPIANTI A FUNE

&szs-' - d"f-it"" gli int"**ti da pone in atto per il salvataggio dei passeggeri in caso di

arresto del funzionamento dell'impianto per avaria o pel altre cause

l) vieìlanza - arresto dell'impianto che non consente di prevedere

Itvoluzione dell'ev€nto velso uno scenario di c ticità e pefanto

potrebbe verificarsi il rientro a condizioni di normaliià' La Società

èsercente awisa il Comune e la Direzione Prot€zione Civile,

2) ,rrocroemerserrza - 3!!9!!g44!q: situazione ancora gestibile dalla

Società con il concorso eventuale del Comune. Il Sindaco del Comune

segnala la situazione alla Direzione Prct€zione Civile.

3) emeÌeenzo - pI94!@9: dalle informazioni pervenute viene

accefata un'a sitoazione di pericolo classificabile come emergenza La

Dirczione Protezione Civile comunica ai vari Enti, Comandi e

stlutture di soccorso lo stato di preallrrme

4) emerpenza - ulluJme: a seguito dell'aggavamento della situaz ione-n""".$ltu 
uttiu-" le stluttule regionali a sostegno della Società e del

comune- La Dilezione Protezione Civile comunica lo stato di allarme
ai vari Enti, Comandi e struttùe di soccorso

l) tigilanza - rlon pîevisto intervento;

2) alleÌtamenlo - si devono predispone forze ai fini di un eventuale inÎervento;

3) preallome - sorro attivate unità pel gli interventi di competenza;

4) allame - le rritàindividuate si recano nella località d'intervento come indicato dalla

Direzione Prct€zione Civile.

Procedure oocrativc:

La Centrale l5l5 prowede a:

1. Contattare la Stazionc forestale competentc pcr tcnitorio che opera in base alle

situazioni previste;
2. Allertare le Stazioni forcstali confinanti;
3. Awisare:

a. Il Comandante del Corpo Forestale;

b. L'Ufficio Allari Gcnerali del Coryo Forestale.



PIANO DI EMER

- pianificazione degli interventi di protezione civile a livello comrmale e regionale a
salvagua.rdia della popolazione nella previsione del manifestarsi di gravi eventi
valanghivi nel territorio del Comune di Morgex. :

ScoDo

Fasi di aftuazione: - fuseji orcalktrme (segnalazione che sono in atto accertamenti che possono
sfociare nella adozione di provvedimenti protettivi);

- fase dì allame - inlereenlo (ordine di adozione di misure di protezione di
disciplina o di chiusura della viabilità, di riparo al chiuso, di evacuazione...)

- ordine di soccono (ordine di intervento per il soccorso su valanga)

E' previsto I'irtenento della Stazione forestale di Prè-Saint-I)idier come segue:

' p!gll!t!!!r!.
- Stazione Forestale di Prè-Saint-Didier si mette a disposizione dei Sindaco;
- Sorveglianza tecnica a supporto dcll'Ufficio Valanghe;
- Conconc al servizio d'ordine pubblico.

- g!!!!!!! - ir:lerv enro:
- Sorveglianza a supporto dell'Ufficio Valanghe;
- Concorre al servizio d'ordine pubblico.

- ordine di soccono su volorrga-.
- Sorvcglianza a suppoto dell'Ufficio Valanghc;
- Concorre al servizio d'ordine pubblico.

Può essere previrto I'intervetrto di altro peÌsonal€ del Corpo Forestale d€lla Vrlle
d'Aost se a seguito della caduta della valanga rimaD€ bloccato il tralnco sùlla S.S.N.
26. In qùesto clso si interviene se viere attivato il ,.Piano di emereetrza di viabilità
g!gg!p4!91el quale ci si dovrà úferire peÌ gli interve[ti di competerzr.

Procedure operative:

[,a Centrale 1515 provvede a:

l Contattare la S. F. di Prè-SaincDidier (competente per territorio) che opera in base
all€ varie fasi dcl piano;

2. Se già non avvisato, avvisare:
a. Il Comandante del Corpo Forestale;
b. L'Ufficio Affari Generali del Corpo Forestale.


